
SCHEDA INFORMATIVA
AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA “CASA BENEFICA” DI TORINO
Estratto dallo Statuto
Art. 1 – Origine
L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona denominata “CASA BENEFICA” è Ente Pubblico non economico, senza finalità di lucro, dotata di autonomia statutaria, regolamentare, patrimoniale, finanziaria, contabile, gestionale, tecnica ed operante con criteri imprenditoriali.
L’Azienda trae le sue origini dall’IPAB "CASA BENEFICA", istituita dall’Opera Pia  "CASA BENEFICA PEI GIOVANI DERELITTI", già fondata il 4 luglio 1889, sotto l'augusto patronato di S. M. la Regina d'Italia, dal benemerito e compianto Avv. Cav. Luigi Martini, Pretore Urbano di Torino ed eretta in Ente Morale con R. D. dell’8.2.1890.
Essa ha sede legale nel Comune di Torino, Via Saluzzo n. 44, ed estende la sua attività nella sede operativa in Pianezza (TO) in Via Clavière n.12.
L’Azienda svolge la propria attività secondo criteri di efficienza, di efficacia e di economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi.
E’ inserita nel sistema regionale di interventi e servizi sociali definito dalla legge regionale ed orienta la sua attività al rispetto dei principi dalla stessa indicati, nel rispetto delle volontà espresse dai Fondatori/Donatori.
Nell’ambito della propria autonomia può porre in essere tutti gli atti ed i negozi, anche di diritto privato, funzionali al perseguimento dei propri scopi istituzionali. 
Art. 2 – Scopo
L’Azienda ha lo scopo di promuovere il benessere della persona, la prevenzione del disagio ed il miglioramento della qualità della vita, soprattutto nei soggetti più fragili. A tal fine individua la persona quale prima destinataria degli interventi e dei servizi erogati, rispettandone la dignità, la riservatezza ed il diritto di scelta in ogni fase della vita.
Casa Benefica opera nel rispetto dello spirito dei Padri Fondatori adeguando di tempo in tempo il proprio servizio alle diverse esigenze ed ai nuovi bisogni, coniugando e facendo propri gli indirizzi psico - pedagogici ed educativi più attuali.
In particolare, l’Azienda, a titolo non esaustivo:
- assume funzioni di sostegno alle famiglie, ai minori in disagio ed alle donne vittime di violenza;
- offre supporto educativo e socio – riabilitativo (relazionale, lavorativo, ecc.) per un adeguato inserimento nella società;
- sostiene minori e giovani che presentano problematiche comportamentali o a rischio di devianza;
- fornisce pronta e tempestiva accoglienza ai minori, accompagnati da madri/padri che, a causa di gravi carenze familiari e/o socio ambientali necessitino di temporaneo allontanamento dal proprio nucleo familiare originario.
L’Azienda, di norma, progetta ed eroga servizi educativi e socio – assistenziali sul territorio di Torino e Provincia, in collaborazione con le Amministrazioni Pubbliche Locali e il Terzo Settore.
Art. 4 - Patrimonio
Per il perseguimento dei fini statutari e per garantire il funzionamento, l’Azienda dispone di un patrimonio, risultante da specifico inventario riportante sia i beni disponibili sia quelli indisponibili, costituito da:
- beni mobili ed immobili destinati al pubblico servizio (patrimonio indisponibile);
- beni mobili ed immobili non direttamente utilizzati per il perseguimento degli scopi statutari (patrimonio disponibile);
- beni mobili ed immobili che perverranno a qualsiasi titolo, nonché elargizioni, contributi da parte di Enti Pubblici e Privati o da persone fisiche espressamente destinati ad incrementare il patrimonio per il raggiungimento dei fini previsti dal presente Statuto.
Art. 6 – Organi dell’Azienda
Sono Organi dell’Ente:
1 – L’Assemblea dei Soci;
2 – Il Consiglio di Amministrazione;
3 – Il Presidente;
4 – Il Vice Presidente ed il Consigliere delegato.
Art. 10 – Composizione del Consiglio di Amministrazione
L’Azienda è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da 5 (cinque) membri, compreso il Presidente scelto dall’Assemblea dei Soci.
I Consiglieri sono nominati rispettivamente: 1 (uno) dalla Regione Piemonte, 1 (uno) dalla Città Metropolitana di Torino, 1 (uno) dal Comune di Torino ed i restanti 2 (due) dall’Assemblea dei Soci, di cui 1 (uno) nominato Presidente.
I componenti il Consiglio di Amministrazione durano in carica per cinque anni e per non più di due mandati consecutivi.
Le cariche sociali sono gratuite, salvo eventuali rimborsi spese, adeguatamente giustificati, da liquidarsi dall’Organo competente, individuato nell’apposito Regolamento.
Art. 12 – Competenze del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione collabora con l’Assemblea dei Soci, col Presidente ed il Direttore nel governo dell’Azienda ed opera attraverso deliberazioni collegiali.
Il Consiglio compie tutti gli atti che non siano riservati dal presente Statuto all’Assemblea dei Soci e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, dal Presidente e dal Direttore.
Collabora con il Presidente nell’attuazione degli indirizzi generali dell’Assemblea dei Soci; riferisce annualmente all’Assemblea dei Soci sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso.
E’, altresì, di competenza del Consiglio di Amministrazione l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dall’Assemblea dei Soci.
Il Consiglio di Amministrazione verifica la rispondenza della gestione amministrativa alle direttive impartite e ratifica i provvedimenti d’urgenza adottati dal Presidente.
Art. 15 – Attribuzioni del Presidente
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato dall’Assemblea dei Soci.
Spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione:
- la legale rappresentanza dell’Ente;
- convocare e presiedere le sedute dell’Assemblea dei Soci, del Consiglio di Amministrazione e stabilire l’ordine del giorno dei lavori;
- curare l’esecuzione delle deliberazioni assunte dall’Assemblea dei Soci e dal Consiglio di Amministrazione;
- adottare, in caso d’urgenza, ogni provvedimento opportuno, ivi compresa la sospensione per gravi motivi dei dipendenti, sottoponendo a ratifica del Consiglio di Amministrazione in adunanza da convocarsi entro breve termine;
- adottare i provvedimenti che gli competono previsti dalle leggi, dai regolamenti e dallo Statuto;
- nominare e revocare il Direttore;
- firmare le reversali di incasso ed i mandati di pagamento (fatta salva la possibilità di delega ad un Consigliere).
In caso di assenza o impedimento del Presidente, ne fa le veci il Vice Presidente con analoghi poteri. 
Art. 17 – Organo di Revisione
L’Assemblea dei Soci nomina un Revisore Legale che dura in carica tre anni.
Il Revisore provvede al riscontro della gestione finanziaria e dell’accertamento della regolare tenuta delle scritture contabili. Esprime parere mediante apposite relazioni sui bilanci, effettua verifiche di cassa e relaziona all’Assemblea dei Soci, al Consiglio di Amministrazione ed al Presidente su eventuali irregolarità riscontrate.
Il Revisore dei Conti può assistere alle riunioni dell’Assemblea dei Soci.

